
Un	po’	di	rispetto	per	noi	cittadini,	grazie.	
	
Se	n’è	appena	andato	Piero	Angela,	e	già	manca:	sulla	
proposta	dell’elezione	diretta	del	capo	dello	stato,	prima	
racconterebbe	la	storia	dei	paesi	che	c’è	l’hanno,	
inviterebbe	un	paio	di	costituzionalisti	bravi,	poi	
sintetizzerebbe	con	neutra	scientificità	pregi	e	difetti	
della	repubblica	presidenziale.	Io	confesso	di	non	
saperlo.	Ma	non	è	questo	il	punto:	mentre	infiamma	la	
polemica	ed	ogni	partito	si	sente	il	dovere	di	appoggiare	
o	criticare	l’idea	(manca	l’opinione	solo	di	quello	col	
simbolo	della	ghigliottina)	noi	cittadini	non	possiamo	
scegliere	nemmeno	i	parlamentari	che	ci	
rappresenteranno:	fanno	le	liste	i	capi	partito!	Per	
capire	come	funziona	tra	uninominale,	proporzionale	e	
listini	bloccati	non	basterebbero	2	puntate	di	
SuperQuark…	L’unica	cosa	chiara	è	che	scelgono	loro	
per	noi.	Se	il	capolista	del	partito	che	voglio	votare	
somiglia	a	uno	che	mi	picchiava	da	piccolo?	O	voto	un	
altro	partito	oppure	non	vado	a	votare.	
Un	po’	di	rispetto	per	noi	cittadini	non	guasterebbe:	in	
effetti	sarebbe	anche	bello	eleggere	direttamente	il	Capo	
dello	Stato,	il	problema	è	che	potrebbe	darci	alla	testa,	
visto	che	non	possiamo	nemmeno	scegliere	il	nome	dei	
nostri	rappresentanti	alla	Camera	ed	al	Senato.	Già	
questo	sarebbe	un	bel	passo	avanti.	
 


